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O ggi non c'è computer IBM com-
• patibile che non abbia Windows

a bordo. Su tutti questi PC con
Windows installato sono in genere
montate schede video SuperVGA, che
permettono sia di vedere sul monitor ri-
soluzioni superiori a quella standard
VGA, sia di vedere tanti colori, sicura-
mente più dei 16 della VGA, probabil-
mente più di 256, in qualche caso 32
mila colori ed oltre.

Le schede grafiche più evolute, ne-
cessarie solo in caso di utilizzazioni pro-
fessionali, permettono di vedere tutti i
16 milioni di colori, che Windows, dal
suo punto di vista software, è comun-
que in grado di pilotare.

Spesso queste schede dispongono
di un processore speciale che si incari-
ca di eseguire «calcoli grafici» sottraen-
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doli al processore del PC che in genera-
le ha altro a cui pensare.

In sostanza anche l'hardware stan-
dard è ormai assolutamente in grado di
supportare i software più sofisticati nel
campo della grafica in generale e nel
campo dell'elaborazione delle immagini
pittoriche, in particolare.

A questo si aggiungano altri fenome-
ni, come la diffusione dei CD, la diffu-
sione dei CD con raccolte di immagini
pittoriche c1ip-art, la diffusione del for-
mato CD Kodak, nel quale riversare ma-
teriale fotografico, compatibile con i
moderni lettori di CD e riconosciuto in
lettura ormai da tutti i prodotti grafici
per Windows.

Altro fattore che «spinge» il mercato
della grafica è la diffusione degli scan-
ner, anche di quelli a colori, ormai alla

portata di tutti. Questo significa che i
prodotti di grafica pittorica non debbono
più servire solamente per realizzare
«belle» immagini creative (cosa che
sanno fare solo pochi professionisti) ma
possono servire per manipolare, anche
in maniera crea ti va, immagini preesi-
stenti di varia provenienza, attività che
possono fare in molti.

Una delle case più note nel campo
della grafica su Pc, è la Adobe, che van-
ta numerose benemerenze, come l'in-
venzione della tecnologia e dello stan-
dard PostScript, che è tuttora il sistema
standard per la stampa professionale di
materiale grafico e DTP proveniente dal
PC, l'invenzione dei font Adobe Tvpe
Manager, nati con Windows 3.0, poi ri-
presi come filosofia dai Font True Tvpe
sviluppati dalla Microsoft. Ambedue si
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Paint Shop Pro è anche interfacciabile
con uno scanner, e questo è molto uti-
le anche nei casi in cui l'immagine
debba provenire da scanner e non deb-
ba poi comunque subire particolari ma-
nipolazioni.

Un prodotto per la realizzazione e il
trattamento di immagini pittoriche noto
a tutti, per il fatto che fa parte degli ac-
cessori di Windows, è il Paintbrush. Di-
spone di qualche strumento di traccia-
mento, per cui può essere usato per
eseguire rudimentali disegni bit-map,
ma è però del tutto privo di funzionalità
per la manipolazione delle immagini nel
suo complesso, e di comandi per il sal-
vataggio e/o la conversione da altri for-
mati che non siano il semplice BMP,
standard di Windows, o PCX, standard
di Paintbrush.

È chiaro che invece un prodotto
orientato al professionista dispone di

m:lOO[E]lC!I
P[ellm·1 ~I ••.•. __ •••

TiPo: IMilioni di colori ·1
Ilestln.: ISchermo ·1

16 " SCJ.la: 200" 1066 "
l'" I J 1+1

largh.: 900 px Altezza: 1036 px

Olmens.:
2731K

OesleSan 11
Elle Modifica fersonalizzazlone
Strumenti

,.L.um,lnO,~lt',+. r;::l .tontrastoI(.~_E::t.i_ S.~_ ~ 1+1 ! I ! .1
• 125 O • 125 ()

Adobe Photosho
Elle fdl' Mode Image Filler Select W1ndow

Delta S.r.l.
Via Brodolim~ 30
21046 Malnate - (VA)
Tel.: 0332/8031

Prezzi IIVA esclusa):
Adobe Photoshop 2.5 litaliano) Lit. 2.323.000
Adobe Photoshop 25 linglese) Lit.2064.000

Distributori:
Modo S.r.l.
Via Masaccio, 11
42100 Reggio Emilia
Tel.0522/512828

Produttore:
Adobe Systems France
Le Michel Ange
17-19. Boulevard du Mont d'Est
93192 - Noisy Le Grand Cedex
France
Tel.. 133- 1) 43041000

Figura 2 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - Lettura di-
retta da Scanner.
Photoshop riconosce
lo standard Twain,
sempre più diffuso co-
me driver verso gli
Scanner. Nessuna diffi-
coltà a leggere, in que-
sto caso, una copertina
di Panorama con la so-
lita Alba Pariettl~ richli3-
mando i servizi del mio
scanner ScanJet 1/ di-
rettamente da dentro
Photoshop.

Il trattamento delle immagini
pittoriche

Il mercato dei prodotti per il tratta-
mento delle immagini raster, quelle in
cui sono memorizzati pixel e non og-
getti, è molto affollato. Esistono pro-
dotti di vario livello di costo, cui corri-
sponde, ovviamente, un differente li-
vello di possibilità in termini di funzio-
nalità e di prestazioni.

Ad esempio esistono dei prodotti
supereconomici, come il Paint Shop
Pro, presente in MC Software n. 26 e
shareware, che permette tutte le pos-
sibili conversioni tra vari formati bit-
map, permette numerose manipolazio-
ni sull'intera immagine, ad esempio
per ridurre il numero dei colori, oppure
per modificare il contrasto e/o la lumi-
nosità, o per inserire «filtri)} standard.

occupano della produzione, a video e su
stampa, dei caratteri grafici.

Nel campo dei prodotti i gioielli della
Adobe sono Illustrator e Paintshop, nati
per MAC e conosciutissimi dai profes-
sionisti, e ora trapiantati in Windows.
Adobe ha anche inventato la tecnologia
Acrobat, con la quale propone un for-
mato universale e multipiattaforma per
materiale grafico e OTP. Presentiamo
ora proprio il Paintshop per Windows, di
cui proprio all'ultimo minuto ci è arrivata
la notizia della nuova versione, di cui vi
anticipiamo, in un riquadro, le novità e
di cui riparleremo, quando effettivamen-
te arriverà verso la fine dell'anno.

T.'get di,ecto,y lo, Adobe Photo.hop fileo:

IC:\PHDTDSHPI.- 1,.-.

Adobe Pholo.hop (tm) 2.5

The Adobe Pholo.hop Inltalle, will inltall:

~ Adobe Photo.hop PlOg,am ~ rQ~~i~~~:fli~~]
~ Tutorial File. ~ Plug-in Filte••
~ Pattem.

Figura 1 - Adobe Photoshop 2.5- Installazione.
I dischettl~ escluso quello che contiene i font Type
Manager, che se installati si affiancano a quelli True
Type, sono solo quattro. L'occupazione su l'hardisk,
se si installano tutti e cinque i moduli proposti dalla
procedura di installazione, di cui parleremo nel te-
sto, non è eccessiva, anzi addirittura modesta, se
confrontata con le attuali tendenze.

Figura 3 -Adobe Pho-
toshop 25 - Ambiente
con ... vista.
La foto del/a Del/era.
dopo la Panetti. è il
massimo del conven-
zionale, è una scanne-
rizzazione di una coper-
tina del Venerdì di Re-
pubblica. La finestra
con i colori è persona-
lizzabile pesantemente
nel senso che è possi-
bile decidere secondo
quale metodo far vede-
re i colori e quanti, am-
pliando le dimensioni
della finestra, vederne.
Tornando al/a Dellera
precisiamo che è stata
((scannata)) a 256 colo-
ri anche perché il file è
stato salvato in forma-
to GIF, che usa rigida-
mente tale quantità di
colori. Sulla sinistra la
toolbox.
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Figura 4 - Adobe Photoshop 2.5 - La pera con il verme.
Esistono numerosi strumenti che servono per il ritocco dell'immagine. Ad
esempio sulla pera che troneggia in questa natura morta c'era un antiestetico
segno scuro, probabilmente causato da un indesiderato, per chi si è poi man-
giata la pera, ospite. Con la tecnica della ((sbavatura» dei colori dalle zone limi-
trofe oppure con la tecnica della clonizzazione è possibile nascondere la zona
incriminata.

Figura 5 - Adobe Photoshop 2.5 - Vista operativa a tutto schermo.
Gli ultimi tre pulsanti in fondo alla toolbox servono per impostare le tre viste.
La prima è quella dell'ambiente con tutti imenu, le barre, e le dialog box persi-
stenti, la seconda è quella che mostra tutto lo schermo, ma lascia la toolbox,
che è comunque operativa, e il menu. L'ultima è quella che mostra solo l'im-
magine a tutto schermo e la toolbox. La figura è una cartolina di Portofino, che
è uno stereotipo, trattata con il filtro di cristallizzazione che la nobilita.

Cominciamo con i manuali. Il primo è
il Getting Started, fascicoletto di circa
16 pagine, che illustra le fasi della pro-
cedura di installazione (fig. 1), operazio-
ne che non comporta nessuna diffi-
coltà.

Scegliendo le opzioni standard viene
creata una directory PHOTOSHOP, che
contiene l'eseguibile di 3 mega, il file
HLP, un po' spartano, alcune DLL, e
una serie di sue sottodirectory. Le più
interessanti sono quelle che contengo-
no i file che servono per l'utilizzo diretto
di particolari periferiche.

Si va dagli Scanner, riconosciuti attra-
verso il driver standard Twain (fig. 2), ad
alcune schede per il Video Capture, ad
alcune stampanti particolari.

In altre sottodirectory vanno a finire i
file Plug-In, che in pratica consistono in
filtri aggiuntivi. In ulteriori sottodirectory
vanno a finire le varie impostazioni di la-
voro salvabili autonomamente come le
configurazioni operative, le palette.

Il manuale Getting Started parla an-
che dell'ottimizzazione delle performan-
ce, parla dell'uso degli Adobe Type Ma-
nager, il sistema di gestione dei font al-
ternativo ai True Type, proposto dalla
Adobe, sin dall'epoca di Windows 3.0,
quando ancora i font True Type non esi-
stevano. C'è poi il Tutorial, un volume di
circa 100 pagine, che essendo stampa-
te su due colonne, "pesano» di più.
Cinque lezioni, basate sull'utilizzo del
materiale Tutorial riversato sul disco,

1/pacchettoFigura 6 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - Setup del-
la Stampa.
I processi di stampa
sono numerosi per ge-
stire non tanto le carat-
teristiche della pagina,
margini, titoli, ecc.
quanto il rapporto tra le
caratteristiche del-
l'immagine e le finalità
della stampa, che può
essere una bozza, op-
pure una pellicola, op-
pure una serie di pelli-
cole con i colori sepa-
rati.

mli•• ~tì!m
1I1 Illt.1lìl

D Negative

D Emylsion Down

D jnterpolation

ne, possono essere ben sfruttati solo
da un utente assolutamente padrone
della materia.

Non si lavora a vista, nel senso che
l'utilizzatore che sceglie, per la sua im-
magine, un certo strumento di manipo-
lazione, deve sapere a priori che tipo di
risultato otterrà.

I concorrenti di Adobe Paintshop so-
no principalmente il CorelPaintl che
"nasce» come Paintbrush professiona-
le, e che fa parte della famiglia Corel,
ed è parte integrante del pacchetto Co-
reIDraw!, e il Micrografx Picture Publi-
sher, stand alone e anche questo desti-
nato ai professionisti. MC ha, a suo
tempo, parlato anche di questi due pro-
dotti.

Paper-----------,
Sil:.e: "IA:-:(:-:2=-1-x-=2=9-=.]=--c-m---mli!l""!11

Source: ICassetto della carta Il

Orientation------,

~ ~ :::t~::ape

Prinler-------------------,
@ .Qefaull Printer

(correntemente HP laserJet (P/(MP su lPTl:)

O Specific Erinter:

(HP lase,Jet (PI4MP su lPTl:

D lab§.fs

D C,op J!!.arks
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ben altri strumenti di manipolazione,
sia dell'intera immagine, sia di parte di
essa.

Dispone di comandi per la selezione,
eseguibile in vari modi e con vari stru-
menti, ben più sofisticati. Dispone di
funzionalità che attivano processi di cal-
colo complessi e i cui risultati sulla im-
magine risultante, in molti casi, sono
molto spettacolari.

Si tratta, stiamo già parlando di Ado-
be Paintshop 2.5, di un prodotto di-
chiaratamente destinato al professioni-
sta, sia perché il trattamento che si fa
della immagine può avere una finalità
professionale, ad esempio può avere
finalità "prepress», sia perché i vari
strumenti sofisticatissimi, a disposizio-
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Figura 7· Adobe Photoshop 2.5 . San Pietro, prima della copia.
L'idea non è originale, viene da ... una nota marca di pasta. Allora, si prende
un'immagine molto conosciuta, si selezionano delle zone omogenee di colore,
ad esempio usando la «bacchetta magica)), con la quale si può agire anche in
modo incrementale, si sostituiscono queste zone con un'altra immagine, usan-
do una delle varianti del comando Copia. Nella finestra «a galla)) vediamo come
Sia possibile settare la sensibilità della bacchetta magica.

Figura 8· Adobe Photoshop 2.5 . San Pietro, dopo la copia.
I comandi sono quindi quelli sofisticatissimi per la selezione di porzioni, anche
irregolan~ anche non contigue, e di copia. Questa può essere una copia «sem·
plice)), una copia Into, che in pratica riempie solo le porzioni selezionate con le
corrispondenti porzioni dell'immagine origine della copia, una copia Behind,
dietro, che fa un 'operazione inversa.

permettono poi, anche ad un utente
non professionale, di esplorare tutte le
funzionalità del prodotto.

L'User Guide ha, 200 pagine divise in
15 capitoli. Il primo capitolo parla dei
concetti di Base (argomenti trattati co-
lori, risoluzione, preferenze, ecc.). Il se-
condo di Scanning, di importazione ed
esportazione di file grafici. Si passa poi
agli strumenti di disegno e di editazione
e così via fino al lavoro sui "canali» di
colore, sulle correzioni, sui filtri e sugli
effetti speciali.

C'è poi il manuale Beyond the Basic,
dedicato ai perfezionamenti, tecniche e
trucchi, per il miglioramento del risulta-
to finale. 40 pagine" pesanti» che parla-
no anche di come utilizzare "materiale»
Photoshop in Illustrator.

C'è da dire che i manuali sono "den-
si», grazie alle due colonne, e pieni di
illustrazioni a colori indispensabili per
comprendere i concetti più tecnici, che
a parole sarebbe difficilissimo esprime-
re.

C'è infine la Quick Reference Card,
cartoncino pieghevole in sei facciate,
omnicomprensivo nel senso che riassu-
me tutti i comandi.

I dischetti sono 4 e l'installazione non
presenta difficoltà, né è troppo impe-
gnativa per l'hard disk (meno di 10 me-
ga).

L'ambiente operativo
L'ambiente in cui si lavora è caratte-

rizzato da una ricca toolbox, con circa
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È in arrivo Photoshop 3.0
Mentre andiamo in macchina arriva la notizia della prossima uscita del Paint-

shop 3.0, sia nella versione per Mac che in quella per Windows. Siamo ancora
a livello di annuncio per cui ci ripromettiamo di completare questa prova, che
comunque pubblichiamo, con un successivo articolo di aggiornamento.

L'annuncio parla di alcune interessanti novità.
La prima è l'allineamento ormai raggiunto tra le versioni per Mac e per Win-

dows, che escono contemporaneamente e che sono identiche in termini di fun-
zionalità.

Dal punto di vista operativo e funzionale ci sarà una specie di rivoluzione co-
pernicana nel senso che Paintshop 3.0 gestirà i livelli multipli, il che significa
immagini pittoriche a strati sovrapponibili con vari livelli di opacità. Questo me-
todo di lavoro, su più piani, fondamentale nei prodotti vettoriali, ad esempio nei
CAD, permetterà la più facile gestione di composizioni complesse, in quanto
basterà mettere su strati differenti i vari componenti, e poi provare le varie so-
vrapposizioni senza rischi.

Verrà migliorata l'intefaccia utente, che effettivamente nella versione 2.5 è
forse troppo ... convenzionale.

Ci saranno toolbar e palette personalizzabili, ci saranno funzionalità di antepri-
ma sui filtri, ci saranno operazioni eseguibili con il Drag and Drop.

Saranno ulteriormente migliorate le funzionalità per la correzione del colore fi-
nalizzate soprattutto alla preparazione della stampa CYMK, con possibilità ad
esempio di evidenziare le aree al di fuori della gamma CYMK, oppure di produr-
re un'anteprima a video della stampa con riproduzione fedele del risultato.

Tra i vari filtri nuovi citiamo quello che permette di ... togliere la polvere dallo
scanner o quello che permette di inserire degli effetti di luce, come se si met-
tessero delle fonti luminose nell'immagine. Sarà anche più facile creare propri
filtri inseribili come "Plug-In».

Interessante è l'annuncio del fatto che sarà possibile supportare IPTC, un for-
mato grafico che contiene anche le informazioni anagrafiche sull'immagine, e
che interessa sia i fotografi che i disegnatori artistici, che lavorano con i giornali
ai quali inviano file grafici.

Adobe Photoshop 3.0 è già ottimizzato per Mac Power PC e, per il mondo
Windows, per NT, disponendo di routine grafiche a 32 bit. La velocità per il pro-
fessionista non è un lusso, ma una necessità.

Disporrà anche di un CD Rom, con a bordo materiale fotografico, materiale
artistico, con una serie di Plug-In aggiuntivi, con la parte "Reader» dell'Acrobat
e infine con il Photoshop 3.0.
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30 strumenti (fig. 3), che elenchiamo,
partendo dall'alto in basso e da sinistra
verso destra:

- selettore rettangolare, con varianti
a seconda che si debba partire da un
vertice, dal centro, oppure si debba
tracciare un quadrato, ecc.

- selettore eli ittico, come sopra,
- lazo, per il traccia mento a mano li-

bera della zona da selezionare, con pos-
sibilità di definizione fine della linea di
contorno,

- bacchetta magica, per la selezione
automatica partendo da un colore delle
zone caratterizzate da colori simili. Sono
possibili selezioni multiple,

- cropping per eseguire il ritaglio del-
la sola parte che interessa dell'immagi-
ne,

- type, per la scrittura del testo, cosa
che si fa utilizzando una speciale box.
La funzionalità è comunque un po' spar-
tana anche se sul testo si può interveni-
re con tutte le altre impostazioni croma-
tiche e gli effetti speciali,

- hand, la mano, per spostare la par-
te visibile dell'immagine nella finestra
attiva,

- zoom, con fattori scala da 16 a 1 fi-
no a 1 a 16,

- barattolo di colore, per riversare un
colore, il colore di primo piano, nella zo-
na di destinazione,

- gradiente, se il colore da riversare
deve variare tra altri due con un effetto
sfumatura. Anche il gradiente, come
tutti gli altri effetti, può essere configu-
rato,

- contagocce, per succhiare un colo-
re dall'immagine e farlo diventare colo-
re attivo, per poi ad esempio, riversarlo
altrove,

- gomma, per cancellare, con varie
modalità, come quella che permette di
ristabilire l'immagine orginale, se i ritoc-
chi eseguiti hanno ... peggiorato la situa-
zione,

- matita, caratterizzata dalla precisio-
ne del tratto,

- pistola a spruzzo,
- pennello, il cui tratto ha invece bor-

di sfumati,
- stampino di gomma, per clonare

delle piccole zone su altre parti dell'im-
magine da correggere. Ad esempio la
pera della figura 4 aveva una macchia
che è stata ritoccata clonandoci sopra
piccoli riquadri presi dalle zone circo-
stanti,

- smudge (sbavatura) che corrispon-
de al ben noto strumento «dito» con il
quale si può diffondere un colore anco-
ra fresco, nel suo intorno,

- sharper/blur, i due strumenti, alter-
nativi tra di loro, per la messa a fuoco o
la sfocatura dell'immagine,

- dodge, burn per schiarire o scurire
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Figura IO - Adobe Pho-
toshop 2 5 - Finestre
volanti.
Oltre alla toolbox, che
peraltro dispone di pul-
santi a più livelli (alcuni
assumono altre forme
e compiti se si preme il
tasto ShiftJ, è possibile
attivare e visualizzare
una serie di finestre
con ulteriori strumenti
operativi. Ad esempio
quella in alto a destra,
che si chiama In fa, for-
nisce le indicazioni
geometriche necessa-
rie all'operazione in
corso. Dalle semplici
coordinate del cursore,
ai valori, secondo ime-
todi RGB o CYMK, dei
colori puntati, fino ai
valori angolari quando
si stia usando uno stru-
mento di tracciamento
che necessita di angoli.

parti di immagine. In basso l'organizza-
zione dei pulsanti è modificata. Ci sono
due quadratini che mostrano i due colo-
ri, quello di primo piano e quello di sfon-
do. Ci sono due pulsanti che servono
per invertire i due colori e per riattivare i
due colori di default.

Ancora in basso, e stiamo sulla pe-
nultima riga, i due pulsanti che servono
per passare dalla modalità di lavoro
standard a quella che serve per isolare
una zona su cui lavorare dal resto da la-
sciare intatto (mascheratura).

In basso i tre pulsanti che servono
per passare nei tre differenti modi di vi-
sualizzazione, finestra standard, full
screen con la barra dei menu, full
screen senza menu solo con la toolbox
(fig. 5)

Molti dei comandi di traccia mento
sono influenzati dal tipo di pennello
scelto nella Brush Palette, finestra che
serve per definire dimensioni e forma
del pennello, e tipo di effetto, ad esem-
pio quello che schiarisce, scurisce, opa-
Clzza, ecc.

• ~ Figura 9 - Adobe Pho-
toshop 2 5 - Distorsio-
ni.
Gli ottimi effetti di di-
storsione (applica bili
anche su selezioni) si
ottengono scegliendo il
comando Effects dal
menu Image. Si posso-
no ruotare, distorcere,
rendere in prospettiva
le zone selezionate.
Nell'immagine che ve-
dete abbiamo manual-
mente distorto l'intera
figura per ottenere un
particolare effetto pro-
spettico.

Molti dei pulsanti possono essere
c1iccati doppiamente per aprire una fine-
stra che serve per definirne le caratteri-
stiche operative. Ad esempio per quelli
che tracciano si può definire lo spesso-
re della linea, oppure per il gradiente si
può scegliere il tipo, lineare o radiale,
oppure lo spettro di colori da vedere,
ecc.

In alto la barra dei menu con i co-
mandi, la cui organizzazione è quella
classica, con la differenza che le varie
tendine sono arricchite dei comandi
evoluti:

- File, con i comandi di import ed ex-
port, e con i comandi per la scannerizza-
zione. Ovviamente vengono letti e scrit-
ti tutti i formati grafici del mondo, anche
se Paintshop dispone di un suo forma-
to, molto ricco, che memorizza, ad
esempio, sia tutti i modi grafici permes-
si, sia le eventuali selezioni salvate, sia
tutte le impostazioni relative all'impagi-
nazione, e altro ancora che in altri for-
mati non entra.

Da qui si accede anche ai sofistica-

MCmicrocomputer n. 143 - settembre 1994



PROVA

ADOBE PHOTOSHOP 2.5

Copia Dentro, poi c'è, oltre al copia nor-
male, anche il Copia Dietro,

- Menu Mode, che permette di sce-
gliere il modo grafico con cui lavorare
tra:

Bitmap, immagine ad un bit di colore
per pixel, e quindi rigidamente in bianco
e nero;

Scala dei grigi, 8 bit per pixel e quindi
fino a 256 toni di grigio;

Monotone, sempre 8 bit per pixel,
solo che il grigio della la scala dei grigi è
sostituito da un altro colore fatto di un
solo inchiostro;

Duotone, tritone, quadritone. Come
sopra solo che il colore è realizzato con
due, tre e quattro inchiostri.

I tipi bitmap, scala dei grigi, monoto-
ne, sono formati da un solo canale. Esi-
ste anche il formato indicizzato in cui i
colori dell'immagine fanno riferimento
ad un indice conservato esternamente
al file in una palette. Anche questo è un
formato monocanale.

Esistono poi i formati a più canali,
quelli in cui il risultato finale dell'imma-
gine è ottenuto dalla sovrapposizione di
due o più strati di colore. È chiaro che
alcune operazioni di manipolazione che
agiscono proprio sui canali non sono in-
vece possibili sulle immagine monoca-
naie. I formati con i canali sono:

RGB, i tre canali Rosso, Verde e Blu.
Questo metodo è quello «additivo» usa-
to nei monitor in cui il singolo colore è
ottenuto con la sovrapposizione delle
tre componenti;

CYMK, quattro canali Cyan, Giallo,
Magenta e Nero. Metodo «sottrattivo»
messo a punto per supportare le pro-
blematiche di stampa, in cui la «mate-
matica del colore» deve far i conti con
la disponibilità e la compatibilità, tra di
loro, degli inchiostri.

LAB Color e Multichannel, sono tipo-
logie più specialistiche, comunque uti-
lizzabili da Paintshop.

C'è da notare il fatto che Paintshop è
un prodotto orientato alla stampa, per-
ché questi modi corrispondono alle va-
rie tecniche di stampa,

- Menu Image. Il menu Image con-
tiene tutti i comandi che agiscono
sull'intera immagine. Sono tantissimi e
vanno dalla correzione cromatica alla
posterizzazione, dalla rotazione alla gra-
ficizzazione delle caratteristiche, ecc.

Ci sono poi una serie di comandi di
«calcolo», che agiscono su due immagi-
ni di uguale formato che possono ad
esempio essere sottratte, moltiplicate,
sommate, e i comandi con gli effetti
speciali, ad esempio quello che serve
per distorcere l'immagine, facendole
assumere un aspetto 3D (fig. 9).

- Menu Filters. Gli effetti speciali,
che sono quasi 50, e che consentono le

•

••
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Figura 12 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - La separa-
zione dei colori spiega-
ta ai bambini
Esistono dei metodi per
la definizione di un 'im-
magine a colori che
sfruttano più canali,
ognuno dei quali me-
morizza uno dei colori
fondamentali dell'im-
magine. La somma dei
vari canali produce l'im-
magine finale con il co-
lore vero. /I metodo
CYMK è quello che ri-
produce il sistema di
stampa in quadricro-
mia, che fa uso di quat-
tro inchiostri Dalla fine-
stra Channel è facile
isolare i quattro compo-
nenti.

delle caratteristiche che deve avere il
calcolo dei filtri e degli effetti speciali,

- Menu Edit, con i comandi di copia,
anche quelle non tradizionali, come
quella con cui abbiamo realizzato l'effet-
to «Barilla» di figure 7,8. Il comando è

-Jmage Fitter Select Wind •
Figura Il -Adobe Pho-
toshop 2.5 - Strumenti
di tracciamento.
Una delle principali ca-
tegorie di strumenti
operativi è costituita da
quelli per il tracciamen-
to di linee, con lo stru-
mento matita, con il
pennello, con la pistola
a spruzzo. Servono sia
per disegnare nuove li-
nee, sia per eseguire,
su un 'immagine pree-
sistente, dei ritocchi.
Dello strumento può
essere, in maniera
molto raffinata come
documentato dalla fi-
gura in basso, scelta la
forma, e l'effetto che il
tracciamento ha sul fo-
glio oppure sul disegno
preesistente.

Figura 13 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - Variazioni
cromatiche.
Data un 'immagine da
correggere, o perché
difettosa in origine, o
perché si vuole rag-
giungere un certo risul-
tato cromatico, e se la
correzione riguarda i
colori, si può lavorare
in questa comoda fine-
stra «variazioni)), che
mostra al centro la fi-
gura originale, e tutto
intorno i risultati rag-
giungibili impostando
le varie grandezze in
più o in meno.

tissimi comandi di stampa (fig 6) e a
quelli per la configurazione del prodot-
to.

Le impostazioni definibili sono tan-
tissime. Si spazia ad esempio dalla ca-
librazione del monitor alla definizione
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• • Figura 16 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - Un po' di
effetti: l).
Varie interpretazioni
della stessa immagine.
Il problema più grande
nel descrivere i nume-
rosi effetti a dispoSizio-
ne è quello di dargli dei
nomi significativi. Cer-
cando le traduzioni dei
termini inglesi trovia-
mo, in ordine sparso, e
mischiando tra sostan-
tivi e verbi, acutezza
(sharp), offuscare
(blur), truccare, sbava-
re, grattare, ondulare,
tosare, arricciare, met-
tere in rilievo, sfaccet-
tare, svasare, piastrel-
lare, ecc. Sia i Filtri che
gli Effetti modificano la
immagine originana.

• • Figura 14 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - Colorazio-
ne delle immagini bian-
co e nero.
Ouesta operazione,
che ha lo scopo di met-
tere in risalto un parti-
colare dell'immagine,
ad esempio il colore
del rossetto, può esse-
re eseguita con i nor-
mali strumenti di ritoc-
co, o agendo, nel caso
in cui si voglia ricolora-
re l'intera figura, diret-
tamente con le palette.

ce vista che accompagna le operazioni
di correzione cromatica e che mette a
confronto le varie soluzioni che si otten-
gono forzando questo o quel parame-
tro.

Nella seconda (fig. 14) invece il risul-

Figura 15 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - Filter Styli-
ze.
I filtri sono suddivisi in
famiglie, ognuna delle
quali ha più sottotipi.
La famiglia più nume-
rosa è la Stylize. Non
tutti i modi consentono
di utilizzare tutti i filtri.

Nelle figure, opportunamente com-
mentate, vediamo una serie di operazio-
ni su varie immagini,

Nella prima (fig, 13) vediamo l'effica-

Alcuni esperimenti
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più svariate, complesse e spettacolari
manipolazioni, sia su tutta l'immagine
che sulla parte selezionata. Nelle varie
figure alcuni di questi filtri,

- Menu Selection. La selezione della
porzione di immagine su cui agire un
tempo era legata all'uso della semplice
«scatola elastica», ora in Paintshop gli
strumenti per selezionare sono sofisti-
catissimi. Permettono di selezionare
per similitudine, di forzare i contorni del-
la selezione, regolarizzarli, arrotondarli,
e permettono addirittura di «salvare»
anche più selezioni, per usi futuri. Le
selezioni impostate vengono anche sal-
vate nel file in formato Paintshop,

- Menu Windows e Help. Rientrano
negli standard. Dalla tendina Windows
si attivano anche tutte le Palette (fig.
10).

C'è da dire che molti dei comandi
sono associati a tasti funzione, ad
esempio Ctrl A, per selezionare l'intera
immagine, e questo rende il prodotto
più veloce da usare da parte dell'utiliz-
zatore professionale che ci lavora abi-
tualmente.

Oltre dalla toolbox e dalla barra del
menu, l'ambiente è caratterizzato da
numerose Palette, finestre volanti, nel
senso che si possono posizionare a pia-
cere, e permanenti, nel senso che ri-
mangono al loro posto quando si lavora
sull'immagine.

Le vediamo praticamente in tutte le
figure. Sono:

- la palette Brush (fig 11) per la
scelta e l'impostazione delle forme del
pennello. Esistono altre librerie, carica-
bili, di pennelli contenenti anche pen-
nelli di forme stranissime;

- la palette Info, che mostra informa-
zioni del punto su cui è posizionato il
cursore, come il colore, le sue coordi-
nate, ecc. e poi informazioni geometri-
che relative al tipo di strumento che si
sta usando, ad esempio larghezza ed
altezza, se si sta selezionando un ret-
tangolo;

- la palette Path, che serve per im-
postare in maniera raffinata i contorni
delle aree da selezionare. Vengono uti-
lizzate addirittura linee di Bezier, con
possibilità di intervenire sui nodi, sulle
curvature, ecc.;

- la palette Channels, che mostra,
per le immagini che usano uno dei mo-
di multicanale, l'elenco dei canali sele-
zionabili (fig. 12) Si possono creare
propri canali, fino ad un massimo di 16
per singola immagine;

- la palette Colori, dalla quale si può
scegliere il modo di definizione del co-
lore e caricare o salvare palette. Sono
disponibili palette che seguono le codi-
fiche Pantone, Focoltone, Toyo, Anpa,
ecc., ben note ai professionisti.
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la barra strumenti, si clicca sull'icona
pennello e poi da menu Windows si at-
tiva la box delle Brush. Altra impostazio-
ne, l'Opacity, che tariamo aI30%.

Siamo pronti per spennellare le zone
che vogliamo colorare. Onde evitare
sbavature indesiderate, con il ,dazo» se-
lezioniamo preventiva mente la zona su
cui agire. Questo metodo si chiama ma-
sk, mascheratura.

Filtri a volontà, sono circa 50, ciascu-
no dei quali può subire numerose impo-
stazioni, nelle figure 15 e 16.

Nella successiva, la 17, vediamo un
ritocco manuale, eseguito su diversi
particolari dell'immagine, allo scopo di
cambiare i connotati del viso della mal-
capitata modella.

Nell'ultima, la 18, vediamo una vista
ingrandita di un'immagine preparata per
la stampa halftone.

PROVA
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Conclusioni
Di Adobe Photoshop faremo una

prova in due tempi. Il primo tempo,
questo, riguarda la versione attualmen-
te disponibile che è la 2.5, il secondo ri-
guarderà le novità, per ora solo annun-
ciate, della 3.0, prevista per la fine
dell'anno.

Prescindendo dalla versione risulta
evidente l'elevatissima qualità del pro-
dotto Photoshop, in tutti i suoi aspetti
ed in tutte le sue funzionalità.

Il massimo dei voti ai comandi di se-
lezione, ai comandi di manipolazione
delle immagini e delle porzioni di esse,
ai comandi che attivano gli effetti spe-
ciali. Eccellenti le funzionalità di stampa
o di preparazione alla stampa, che inte-
ressano soprattutto i professionisti del
lavoro grafico artistico.

Le modalità operative sono abba-
stanza standard.

Non è possibile persona lizzare i me-
nu e/o le toolbar, non è possibile con-
trollare in anteprima gli effetti dei filtri,
se non direttamente sull'immagine. Ma
queste rudezze, rudezze di cui un pro-
fessionista non si cura, se confrontate
con le modalità operative più accatti-
vanti offerte dalla concorrenza, saranno
risolte ... nel secondo tempo.

Alcuni comandi sono senza dubbio
impressionanti, ad esempio quelli che
riguardano i cosiddetti «calcoli», tra
due immagini, oppure i filtri che riesco-
no a mettere a fuoco, con vario livello
di dettaglio, il particolare di un'immagi-
ne sfocata. Siamo sicuramente allo sta-
to dell'arte in questa tecnologia.

Si capisce perché Adobe Photoshop
è il prodotto più usato per attività di ti-
po Artwork, su MAC. Vedremo se lo di-
venterà anche per Windows.

I "'eview I
I Concol l
~
~

Figura 78 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - Halftone.
Durante il processo di
stampa vero e proprio i
vari inchiostri non pos-
sono essere semplice-
mente sovrapposti in
quanto produrrebbero
delle macchie di colori
mischiati. Halftone è il
processo con il quale i
vari componenti ven-
gono sfalsati in modo
che non si impasticci-
no. Da lontano l'effetto
è di colore continuo, da
vicino si vedono i pun-
tini sfalsati.
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RGB per poter utilizzare tutta la palette
di colori che serve per i ritocchi. Con un
c1ick sulla toolbox in corrispondenza del
quadrato colore foreground attiviamo la
dialog box che consente di creare un
nuovo colore. Fatto questo, sempre sul-

Adobe Photosho
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Figura l 7 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - Un po' di
effetti: 2).
Il menu filter di Photo-
shop contiene una se-
rie di possibilità di ma-
nipolazione (anche pe-
sante) dell'immagine,
suddivise in categorie.
Tra gli effetti più spet-
tacolari c'è il Pinch, piz-
zico, (categoria Distorti
che consente di "stira-
re)} un'immagine o una
sua selezione con
un 'azione stile "lavan-
dino)}: tutti ipunti con-
vergono verso il centro
della selezione. Nel-
l'immagine siamo riu-
sciti ad effettuare
un 'operazione di lifting
virtuale sulla malcapita-
ta ragazza a sinistra.
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Figura 79 - Adobe Pho-
toshop 2.5 - Filtro Plug-
In.
Una delle caratteristi-
che più evolute del
Paintshop consiste nel-
la possibilità di installa-
re moduli aggiuntivi
"plug-in)}, sviluppati da
terze parti, ma che si
integrano perfettamen-
te nell'ambiente opera-
tivo. Quello mostrato è
un filtro "plug-in)}, svi-
luppato dalla società
Andromeda, che per-
mette effetti speciali
molto suggestivi. Inte-
ressante è la possibilità
di eseguire il controllo
preventivo del risultato
delle varie impostazioni
direttamente sulla box
operativa.

tato di colorazione di un'immagine o to-
ni di grigio

L'origine è un'immagine scannerizza-
ta e resa in bianco e nero.

Operativa mente l'immagine «grigia»
va trasformata (menu Mode) in formato
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